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Commemoraz ione  de l l ’ i ngresso di  Ges ù a  Gerusa lemme  

ANTIFONA (Cf. Mt 21, 9) 

Osanna al Figlio di Davide! Benedetto colui 

che viene nel nome del Signore, il re 

d’Israele! Osanna nell’alto dei cieli!  

V. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 

Spirito Santo.  

R. Amen. 

V. Il Signore sia con voi.  

R. E con il tuo spirito. 

V. Fratelli e sorelle, fin dall’inizio della 

Quaresima abbiamo cominciato a preparare i 

nostri cuori attraverso la penitenza e le opere 

di carità. Oggi siamo qui radunati affinché con 

tutta la Chiesa possiamo essere introdotti al 

mistero pasquale del nostro Signore Gesù 

Cristo, il quale, per dare reale compimento 

alla propria passione e risurrezione, entrò nella 

sua città, Gerusalemme. Seguiamo perciò il 

Signore, facendo memoria del suo ingresso 

salvifico con fede e devozione, affinché, resi 

partecipi per grazia del mistero della croce, 

possiamo aver parte alla risurrezione e alla 

vita eterna. 

Preghiamo. 

Dio onnipotente ed eterno, benedici  questi 

rami [di ulivo], e concedi a noi tuoi fedeli, che 

seguiamo esultanti Cristo, nostro Re e 

Signore, di giungere con lui alla Gerusalemme 

del cielo. Egli vive e regna nei secoli dei 

secoli. 

R. Amen. 
E senza dire nulla, asperge i rami con l’acqua benedetta. 

VANGELO 

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito. 

 Dal Vangelo secondo Matteo (21, 1-11) 

R. Gloria a te, o Signore. 

Quando furono vicini a Gerusalemme e 

giunsero presso Bètfage, verso il monte degli 

Ulivi, Gesù mandò due discepoli, dicendo 

loro: «Andate nel villaggio di fronte a voi e 

subito troverete un’asina, legata, e con essa un 

puledro. Slegateli e conduceteli da me. E se 

qualcuno vi dirà qualcosa, rispondete: “Il 

Signore ne ha bisogno, ma li rimanderà 

indietro subito”». Ora questo avvenne perché 

si compisse ciò che era stato detto per mezzo 

del profeta: «Dite alla figlia di Sion: “Ecco, a 

te viene il tuo re, mite, seduto su un’asina e su 

un puledro, figlio di una bestia da soma”». I 

discepoli andarono e fecero quello che aveva 

ordinato loro Gesù: condussero l’asina e il 

puledro, misero su di essi i mantelli ed egli vi 

si pose a sedere. La folla, numerosissima, 

stese i propri mantelli sulla strada, mentre altri 

tagliavano rami dagli alberi e li stendevano 

sulla strada. La folla che lo precedeva e quella 

che lo seguiva, gridava: «Osanna al figlio di 

Davide! Benedetto colui che viene nel nome 



del Signore! Osanna nel più alto dei cieli!». 

Mentre egli entrava in Gerusalemme, tutta la 

città fu presa da agitazione e diceva: «Chi è 

costui?». E la folla rispondeva: «Questi è il 

profeta Gesù, da Nàzaret di Galilea». 

Parola del Signore.  

R. Lode a te, o Cristo. 

Responsorio  

R. Mentre il Cristo entrava nella città santa, 

la folla degli Ebrei, preannunciando la 

risurrezione del Signore della vita, agitava 

rami di palma e acclamava: Osanna 

nell’alto dei cieli. 

V. Quando fu annunciato che Gesù veniva a 

Gerusalemme, il popolo uscì per andargli 

incontro; agitava rami di palma e acclamava: 

Osanna nell’alto dei cieli. 

COLLETTA 

V. Dio onnipotente ed eterno, che hai dato 

come modello agli uomini il Cristo tuo Figlio, 

nostro Salvatore, fatto uomo e umiliato fino 

alla morte di croce, fa’ che abbiamo sempre 

presente il grande insegnamento della sua 

passione, per partecipare alla gloria della 

risurrezione. Egli è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli 

dei secoli. 

R. Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA  

PRIMA LETTURA 

Dal libro del profeta Isaia (50, 4-7) 
Il Signore Dio mi ha dato una lingua da 

discepolo, perché io sappia indirizzare una 

parola allo sfiduciato. Ogni mattina fa attento 

il mio orecchio perché io ascolti come i 

discepoli. Il Signore Dio mi ha aperto 

l’orecchio e io non ho opposto resistenza, non 

mi sono tirato indietro. Ho presentato il mio 

dorso ai flagellatori, le mie guance a coloro 

che mi strappavano la barba; non ho sottratto 

la faccia agli insulti e agli sputi. Il Signore Dio 

mi assiste, per questo non resto svergognato, 

per questo rendo la mia faccia dura come 

pietra, sapendo di non restare confuso. 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE [Dal Salmo 21 (22)] 

R. Dio mio, Dio mio, perché mi hai 

abbandonato? 

Si fanno beffe di me quelli che mi vedono, 

storcono le labbra, scuotono il capo: «Si 

rivolga al Signore; lui lo liberi, lo porti in 

salvo, se davvero lo ama!». R. 

Un branco di cani mi circonda, mi accerchia 

una banda di malfattori; hanno scavato le mie 

mani e i miei piedi. Posso contare tutte le mie 

ossa. R. 

Si dividono le mie vesti, sulla mia tunica 

gettano la sorte. Ma tu, Signore, non stare 

lontano, mia forza, vieni presto in mio aiuto. R. 

Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli, ti 

loderò in mezzo all’assemblea. Lodate il 

Signore, voi suoi fedeli, gli dia gloria tutta la 

discendenza di Giacobbe, lo tema tutta la 

discendenza d’Israele. R.  
SECONDA LETTURA 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési 
(2, 6-11) 

Cristo Gesù, pur essendo nella condizione di 

Dio, non ritenne un privilegio l’essere come 

Dio, ma svuotò se stesso assumendo una 

condizione di servo, diventando simile agli 

uomini. Dall’aspetto riconosciuto come uomo, 

umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla 

morte e a una morte di croce. Per questo Dio 

lo esaltò e gli donò il nome che è al di sopra di 

ogni nome, perché nel nome di Gesù ogni 

ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto 

terra, e ogni lingua proclami: «Gesù Cristo è 

Signore!», a gloria di Dio Padre. 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO (Fil 2, 8-9) 

R. Lode e onore a te, Signore Gesù!  

Per noi Cristo si è fatto obbediente fino alla 

morte e a una morte di croce. Per questo 

Dio lo esaltò e gli donò il nome che è al di 

sopra di ogni nome. 

R. Lode e onore a te, Signore Gesù!  

VANGELO  

V. Passione del nostro Signore Gesù Cristo 

secondo Matteo (26, 14 – 27, 66) 
*** 

V. Parola del Signore.  

R. Lode a te, o Cristo. 
PROFESSIONE DI FEDE 



Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo 

Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di 

Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: 

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio 

vero, generato, non creato, della stessa 

sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le 

cose sono state create. Per noi uomini e per 

la nostra salvezza discese dal cielo, e per 

opera dello Spirito Santo si è incarnato nel 

seno della vergine Maria e si è fatto uomo. 

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, 

morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 

risuscitato, secondo le Scritture, è salito al 

cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo 

verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i 

morti, e il suo regno non avrà fine. Credo 

nello Spirito Santo, che è Signore e dà la 

vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il 

Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha 

parlato per mezzo dei profeti. Credo la 

Chiesa, una santa cattolica e apostolica. 

Professo un solo battesimo per il perdono 

dei peccati. Aspetto la risurrezione dei 

morti e la vita del mondo che verrà. Amen.  

PREGHIERA DEI FEDELI 

V. Come veri discepoli seguiamo Cristo, umile 

Re di gloria, che entra in Gerusalemme per 

portare a compimento sulla croce la sua 

missione redentrice. Uniti al nostro salvatore, 

invochiamo Dio, Padre misericordioso, 

principio e fonte di ogni benedizione.  

R. Per la passione del tuo Figlio, ascoltaci, o 

Padre. 

* Per la santa Chiesa: celebrando con viva 

fede il grande mistero della passione e morte 

di Cristo, guardi con cuore materno alla croce 

di tanti suoi figli, e doni loro conforto e 

sollievo. Preghiamo. R. 

* Per tutti i battezzati: la celebrazione della 

Settimana Santa renda più intensa la sequela 

di Cristo che con filiale abbandono è in 

cammino verso la croce. Preghiamo. R. 

* Per coloro che soffrono: uniti alla passione 

di Cristo e consolati dall’amore fraterno, 

riscoprano la forza rigenerante della fede. 

Preghiamo. R.  

* Per i giovani: sostenuti dalla testimonianza e 

dall’intercessione dei santi, siano autentici 

discepoli di Gesù, e compiano senza paura 

scelte generose. Preghiamo. R. 

* Per noi qui riuniti: attingiamo dall’Eucaristia 

la forza di essere in famiglia e nella società 

strumenti di pace. Preghiamo. R. 

V. Ascolta o Padre, la preghiera del tuo popolo 

che si incammina con il tuo Figlio verso il 

Calvario: fa' che, dopo averlo acclamato nel 

giorno dell'esultanza, lo seguiamo con amore 

nell'ora oscura e vivificante della croce. Egli 

vive e regna nei secoli dei secoli.  

R. Amen. 

LITURGIA EUCARISTICA  

V. Pregate, fratelli e sorelle, perché questa 

nostra famiglia, radunata dallo Spirito Santo 

nel nome di Cristo, possa offrire il sacrificio 

gradito a Dio Padre onnipotente. 

R. Il Signore riceva dalle tue mani questo 

sacrificio a lode e gloria del suo nome, per il 

bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa. 

SULLE OFFERTE  

V. Dio onnipotente, la passione del tuo unico 

Figlio affretti il giorno del tuo perdono; non lo 

meritiamo per le nostre opere, ma l'ottenga 

dalla tua misericordia questo unico mirabile 

sacrificio. Per Cristo nostro Signore.  

R. Amen. 

PREFAZIO  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. In alto i nostri cuori. 

R. Sono rivolti al Signore. 

V. Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 

R. È cosa buona e giusta.  

V. È veramente cosa buona e giusta, nostro 

dovere e fonte di salvezza, rendere grazie 

sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre 

santo, Dio onnipotente ed eterno, per Cristo 

Signore nostro. Egli, che era senza peccato, 

accettò la passione per noi peccatori e, 

consegnandosi a un’ingiusta condanna, portò 

il peso dei nostri peccati. Con la sua morte 

lavò le nostre colpe e con la sua risurrezione ci 

acquistò la salvezza. E noi, con tutti gli angeli 

del cielo, innalziamo a te il nostro canto, e 

proclamiamo insieme la tua lode: Santo, 



Santo, Santo il Signore Dio dell'universo. I 

cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 

Osanna nell'alto dei cieli. Benedetto colui 

che viene nel nome del Signore. Osanna 

nell'alto dei cieli.  

V. Mistero della fede. 

Annunciamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, nell’attesa 

della tua venuta. 

RITI DI COMUNIONE  

V. Il Signore ci ha donato il suo Spirito. Con la 

fiducia e la libertà dei figli preghiamo 

insieme:  

Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male.  

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Mt 26, 42) 

“Padre mio, se questo calice non può 

passare via senza che io lo beva, si compia 

la tua volontà”.  

DOPO LA COMUNIONE 

V. O Padre, che ci hai nutriti con i tuoi santi 

doni, e con la morte del tuo Figlio ci fai 

sperare nei beni in cui crediamo, fa’ che per la 

sua risurrezione possiamo giungere alla meta 

della nostra speranza. Per Cristo nostro 

Signore.  

R. Amen. 

ORAZIONE SUL POPOLO 

V. Volgi lo sguardo, o Padre, su questa tua 

famiglia per la quale il Signore nostro Gesù̀ 

Cristo non esitò a consegnarsi nelle mani dei 

malfattori e a subire il supplizio della croce. 

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 

R. Amen. 

RITI DI CONCLUSIONE  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. Dio, Padre di misericordia, che nella 

passione del suo Figlio ci ha dato il modello 

dell’amore, vi faccia gustare l’ineffabile dono 

della sua benedizione nell’umile servizio a 

Dio e ai fratelli. 

R. Amen. 

V. Possiate ottenere da Cristo il dono della vita 

eterna per la vostra fede nella sua morte 

salvifica. 

R. Amen. 

V. Voi che seguite l’esempio di umiltà lasciato 

da Cristo, possiate aver parte alla sua 

risurrezione.  

R. Amen. 

V. E la benedizione di Dio onnipotente, Padre 

e Figlio  e Spirito Santo, discenda su di voi, 

e con voi rimanga sempre. 

R. Amen. 

V. Nel nome del Signore, andate in pace. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

   

 

   

O vos omnes qui transitis per viam, 
attendite et videte, si est dolor similis, sicut 
dolor meus.  

Attendite, universi populi, et videte 
dolorem meum, si est dolor similis sicut 
dolor meus.  

O voi tutti che passate per la via, fermatevi e 

guardate, se c’è un dolore simile al mio. 

Fermatevi, popoli tutti, e guardate il mio 

dolore, se c’è un dolore simile al mio. 

   


